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I shall be telling this with a sigh 
Somewhere ages and ages hence: 

Two roads diverged in a wood, and I- 
I took the one less traveled by, 

And that has made all the difference. 


Io lo racconterò con un sospiro 

Altrove tra anni ed anni: 

Due strade divergevano in un bosco, ed Io— 
Io presi la meno percorsa, 

E ciò ha fatto tutta la differenza. 


[from The roads not taken by Robert Frost] 
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THE SLEEPING CHILD. 


L’aurora risveglia 

il cielo niveo di novembre 
l’inverno disegna 
atmosfere di ghiaccio 

un passero sul davanzale 
si posa e s’invola via 


treni lenti scorrono 

nella stazione vuota di gente 
e le strade e le case 

i fumi di alte ciminiere 

odi fischiare venti di pioggia 
e si fa buio di nuovo 


Credi sia il tempo 

di andar a scoprire se è vero 
ciò che dicono in chiesa 

di un dio che lavora! 

di una fragile aurora! 


fonti di ruggine 

e sangue negli occhi 
guerre di uomini 

e polvere nelle mani 
ci pensi un istante 
poi torni a dormire 


Dorme la civiltà 

figlia dell’innocenza civile 
giace come un bambino 

in riva al mare del Libano 


hanno ucciso 

un bambino che dorme 
i signori della santità 

i padri onnipotenti 

i padroni d’incapacità 


BAUDELAIRE BLUES. 


In un futuro ormai prossimo al nostro 
i vasti orizzonti s’accenderanno di rosso 
sui giornali senza spreco d’inchiostro 
scriveranno che un fantasma s’è mosso 


non il solito ladro non il solito mostro 
ma quasi una febbre che vibra addosso 


Il progetto è nato in un’osteria parigina 
logica conseguenza di esilio intellettuale 
adesso è già grande parla e cammina 

ed è una realtà per ogni classe sociale 


il momento della verità che s’avvicina 
cambierà per sempre la storia nazionale 


Ai ministri che fanno abuso di potere 
la situazione politica sfuggirà di mano 
e chi non verrà rinchiuso nelle galere 
non avrà rifugio nemmeno in Vaticano 


ma nell’ira di quanto dovrà accadere 
sia evitato lo scempio di sangue umano 


La forza morale del popolo che avanza 
è la conquista di una solida coscienza 
non sarà una novità ma ha importanza 
quale valida alternativa alla violenza 


così la milizia senza alibi d’intolleranza 
mai potrà imporre l’iniqua prepotenza 


LIKE A STRAY DOG. 


L’uomo guidava sulla strada spianata 
oltre il confine l’attendeva la donna amata 
ma l’auto che sfrecciava lungo la via 
investì un cane là dove passa la ferrovia 


quei binari dove si crede nasca il destino 
tolsero terra ad un vecchio contadino 
ricordo i pianti quando il grano fu tagliato 
la protesta inutile ai signori dello Stato 


egli l’ignora dice solo che gli dispiace 

così giustifica la sua corsa troppo audace 
poi riparte perché qualcuno l’aspetta 

chi ha una morte lenta e chi ha tanta fretta 


Quasi volava nella strada ormai vuota 

ma nei pressi di una curva bucò una ruota 
l’auto sbandò finendo dentro il fosso 

e subito le fiamme gli vennero addosso 


l’incendio avvolgeva la sua immagine 
mentre stava scivolando in una voragine 
nemmeno un respiro gli era concesso 
somigliava ad una vaga ombra di sé stesso 


ben presto non ebbe nient’altro da dire 
non restava tempo per potersi pentire 
come un cane morì in lotta con una realtà 
in cui l’indifferenza prevale sulla pietà 


ONE SHOT BABY. 


L’ultima sigaretta da fumare 
fuori dalla finestra il cielo è scuro 
un treno parte per il futuro 

e la mente comincia a viaggiare 


annegare in balia del destino 
come i pensieri oltre la malinconia 
ti turba la pallida periferia 

nebbia che cela luce al mattino 


Un vago tentativo di evasione 
s’accende se guardi il tramonto 

e ti trovi senza renderti conto 

in possesso di una gran confusione 


intanto sono finite le sigarette 
sembra notte e sono appena le sette 
senti cani abbaiare più forte 

e tu suoni al piano della morte 


Speri che presto lei verrà lì 
già la vedi che varca la soglia 
che ride piange e si spoglia 
perché tutte le volte finiva così 


anche se poi se n’è andata 

una spiegazione andava data 

ma non ha più creduto in te 

da quando hai messo sale nel caffè 


Il grilletto della colt scattò veloce 
il proiettile gli levò la voce 

era tornata per l’ultima volta 

ma nessuno le aprì la porta 


ora appassisce a poco a poco 
legna non brucia nel suo fuoco 
che sarà di lei e del futuro? 
dinanzi c’è solo un grande muro! 


ANGEL OF DEATH. 


Un vecchio con le braccia tese 
scuote con affanno la testa 

per pochi spiccioli e senza pretese 
si rassegna al tempo che resta 


morirà all’alba come sempre 
volgendo lo sguardo al cielo 

in un freddo giorno di dicembre 
che si rabbrividisce dal gelo 


morirà dopo l’ultima sigaretta 
coperto dai fogli di giornale 
mentre la gente in tutta fretta 
torna dai mercati di Natale 


Quando soffice scende la neve 
giace la salma lungo la via 

c’è chi canta chi danza e chi beve 
lungo i binari della ferrovia 


dormirà sette anni prima di vederti 
e resterà il ritratto del suo viso 

nel cassetto chiuso tra tanti aperti 
finché si sveglierà all’improvviso 


ti parlerà di sogni senza senso 
sfiorando con le dita i capelli 

e chiederà al tuo angelo il consenso 
di portarti a volare con gli uccelli 
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WAITING FOR A TRAIN. 


Sono solo in sala d’attesa 

ad aspettare un treno che non verrà mai 
ma non ho nessuna pretesa 

e mi interessa meno quel che dirai 


smettila di piangere cielo! 
bastano gli oceani che ci sono 

sto qui a scaldarmi dal gelo 

a sperare in un ennesimo perdono 


Ho visto gente andare via 

con occhi di dolore e la mano che uccide 
uguale come ogni ferrovia 

che non sai dove muore o si divide 


tante volte ho detto basta! 
riempiendo un altro bicchiere 
nella noia che ci sovrasta 

ho passato più di mille primavere 


Ed ora mi chiedo affranto 

a che serve partire ed andar lontano 
senza le lacrime di pianto 

le donne con i fazzoletti in mano 


vi sembrerò un immaturo 

ma non per questo meno vero 

se voi credete in un futuro 

non è in quel futuro che io spero 
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THE POLICEMAN. 


A scuola ero il più assente 
studiavo poco o proprio niente 
presto provai a lavorare 
finché fu meglio rinunciare 


molti ridevano alle spalle 

se per due soldi pulivo le stalle 
ma era vicina la fortuna 
intanto parlavo con la luna 


Un giorno mi ritrovai solo 
maggiorenne e senza lavoro 
e per non fare una follia 
decisi di entrare nella polizia 


da allora tutti mi rispettano 
altri invece mi detestano 
però finalmente comando io 
e metto ai ferri anche dio 


Ora si che sono importante 

ho la famiglia e pure l’amante 
ma per strada un teppista 

mi ha sparato a prima vista 


ahimè pensai troppo in ritardo 
di quanto io fossi testardo 
troppo in ritardo l’ho capito 
steso a terra rimasi ferito 


Certo di finire al cimitero 

vi svelo perciò questo pensiero 
siate leali senza ipocrisia 

e vivrete sempre in armonia 
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TWO ROSES. 


Due rose due raggi di sole 
l’unica gioia era ormai l’amore 
loro pure volevano fuggire 
lasciarsi tutto indietro e partire 


ma il giorno passava sempre uguale 
giocando a flipper in un locale 
con gli sguardi ostili di vecchi avari 
di chi li odiava perché proletari 


e diventarono schiavi 

in una fredda mattina 
non di un padrone 

ma di una dose di eroina 


Due rose piene di speranza 
che hanno avuto molta tolleranza 
come chi spera nella svolta 
di chi attende il vento della rivolta 


ma presto finirono per stancarsi 
senza forza più di ribellarsi 
cominciarono ad odiare la realtà 
ad accusare la falsa società 


e diventarono schiavi 

in una fredda mattina 
non di un padrone 

ma di una dose di eroina 
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DECADENTISM. 


to the leaves that will fall.. 


Decadente è questo mondo 
elettronico dipendente 
vola il drago sulla vetta 
un’altra generazione 
eteronoma della scienza 


se dimensioni abbondano 
vivremo nuovi mondi 
l’umana contaminazione 
ai danni della natura 

è la ragione del dissidio 


Decadente è il volto a metà 
riflusso della vergogna 
rigurgito della realtà 

le ali di un uomo gobbo 

e che volare non sa 


dai quartieri in cenere 
dalle università in fumo 
nessuna voce uscirà 
gridante disperazione 
alle foglie che cadranno 


Decadente è questo mondo 
come quello che verrà 
nebbia metropolitana 

su piantagioni d’oppio 
monopolio di potere 
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ANOTHER STORY. 


Il tempo è volato 

con tutta la speranza 
buio è il passato 
vuota la tua stanza 


non c’è mai stato 

un solo perché 

ma ogni stupida cosa 
si commenta da sé 


Parli in silenzio 
per non farti capire 
metti le scarpe 
senza farti sentire 


è inutile fingere 
per continuare 

se adesso sei stanco 
anche di sognare 


E così te ne vai 
chiudendo la porta 
un’altra storia 
ormai è già morta 


e così te ne vai 
sfidando il destino 
lungo la strada 
riprendi il cammino 
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THE LAST TRAIN. 


Gente che parte 
negli occhi l’attesa 
un treno passa 

un altro che resta 


gente che parte 

nel cuore l’angoscia 
nera come sassi 

tra i fervidi binari 


Gente che parte 
dentro ai vagoni vuoti 
fogli di giornale 

di qualche tempo fa 


gente che parte 

con la valigia in mano 
a cercare fortuna 

in un paese lontano 


Gente che parte 
come partivo anch’io 
voce nel silenzio 
dell’estremo addio 
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THE LITTLE LOST SHEEP. 


Il giovane ramingo una mattina 
se ne stava disteso su una panchina 
vacante per un posto di stagione 
ad agosto vi era soltanto la prigione 


stremato dalla fame e dalla sete 
cercò del cibo dal comprensivo prete 
felice di compiere un’opera pia 
e poter salvare la preda dalla polizia 


Mirò allora entrar nella chiesa 
le figlie dell’istituto di Madre Teresa 
una suora guidava le ragazzine 
che smorfiose gli facevano le moine 


senza farsene più una ragione 
dovendo cogliere al volo l’occasione 
alla canonica in nicchie strette 
come salario ottenne del pane a fette 


Poco prima che il pasto finisse 
al sacerdote cortese si rivolse e disse 
le vie del Signore sono infinite 
finchè vi saranno pecorelle smarrite 


17 


BLIND MAN BLUES. 


Vedo dalla soffitta di casa mia 
il cane che passa nella via 

il bambino che correndo cade 
le auto che intasano strade 


vedo ciò che sarà e ciò che era 
in un giorno di primavera 
e pure se c’è un sole immenso 
vengo qui da solo e penso 


Vedo chi fa le critiche morali 
ma non cura i propri mali 
chi vorrebbe salvare il mondo 
e che poi lo manda a fondo 


vedo chi lavora con onestà 

e chi ruba denaro alla società 
chi mangia fino a crepare 

e chi non ha di che campare 


Vedo tanta miseria in un vico 
ed io sinceramente lo dico 
perché nessun fastidio io reco 
nessun mi crede son cieco 
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LAMENT FOR THE SKY. 


Al cielo il lamento sale 
lentamente ti fa male 
quell’immagine perduta 
quella voce che ora è muta 


nell’attesa del ritorno 

ti illudi ogni giorno 

ciò che era brutto si colora 
ciò che era bello ti addolora 


Al cielo il lamento sale 
tristezza che ti assale 

sogno di stare vicino a te 
ma ciò che è stato più non è 


e piangendo crescerò 

senza fiato griderò 
rimanendo quel che sono 
non chiedendo mai perdono 
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NIGHT HAS FALLEN. 


La sera è calata lungo i viali 
per qualcuno inizia la vita 
si spengono le luci dei locali 
il freddo fa tremare le dita 


la sera è calata all’improvviso 
in questo giorno d’inverno 
guardando i tratti del tuo viso 
io disegno il mio quaderno 


La sera è calata sulle mura 
ma io rimango a te vicino 

in una città così tanto oscura 
finché non verrà il mattino 


la sera è calata passerotto 
chiuso in gabbia nessun volo 
le piume scendono di sotto 
imbiancano strade e chi è solo 
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THE PARTY. 


Sei andato ad ascoltare 
la riunione del partito 
spettacolo senza pagare 
divertimento garantito 


eri lieto di partecipare 
a sì tanta confusione 

il problema era trattare 
il futuro della nazione 


Ci dobbiamo mobilitare 
gridava il capogruppo 
e bisogna incrementare 
il processo di sviluppo 


era scaltro nel parlare 
quanto è parso di capire 
si può però constatare 
che il difficile è l’agire 
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DAY OF GLORY. 


Ti cerco e non ti trovo 
desolazione io provo 
un giorno tanto ambito 
come gli altri è finito 


ti cerco tra la gente 

in un bimbo nascente 
in una città in festa 
ma nulla di te mi resta 


Leste le ore vanno via 
così pure la fantasia 
ti senti afflitto e perso 
ma poi sarà diverso 


sarà un giorno più vivo 
e ne attendi l’arrivo 
sarà un giorno migliore 
frutto del vero amore 
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BLACK FLOWER. 


Piccolo fiore nero 

ti sei svegliata presto 
mentre eri con me 
tra i prati a dormire 


hai mirato il cielo 
ed il sole risplendeva 
come avevi sperato 
la sera all’imbrunire 


Piccolo fiore nero 
delicato e fragile 
per un ragazzo triste 
incapace di amare 


non ho detto niente 
mi bastava vederti 

ma non ti vedrò più 
me ne devo andare 
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DIRTY BLUES. 
to Ingrid Jonker.. 


Hai scritto dei poemi sui muri 
hai scritto versi di giorni insicuri 
poi guardi le mani e scappi via 
in preda alla solita desunta follia 


i tempi cambiano tu non lo sai 
qualcuno che ami non tornerà mai 
mentre sogni lo vedi arrivare 

nel sogno stesso vorrebbe parlare 


Alla luna piena vestita di velo 
il sole seguirà nella volta del cielo 
l’incubo lascerà le negre case 
sul muro ci sarà scritta una frase 


mani sporche ma no di sangue 

di chi nega la libertà a chi piange! 
dedicando la tua triste canzone 

a tutte le vittime della repressione 
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LOST HOPES OF A POET. 


Le speranze sono svanite invano 
l’orgoglio è ricordo ormai lontano 
lontano fin dove vorresti partire 
ma resti inerme senza più reagire 


quattro mura come una prigione 
e l’esigenza di urlare un’opinione 
nel buio di un sole senza riflessi 
in cui i ricordi non sono ammessi 


Sei stanco di cercare un’identità 
nulla potrà mai cambiare la realtà 
ma hai il coraggio di affermarlo 
mentre c’è chi continua a negarlo 


depresso ti abbandoni a te stesso 
che assurdità farlo proprio adesso 
e sanguina il tuo cuore distrutto 
nel tormento di aver perduto tutto 
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SEPTEMBER STREET. 


Una via tra le mura del centro 
noi lì a baciarci prima del rientro 
nel silenzio dolcemente strano 
sul tuo petto porgevo la mia mano 


in quella strada non passo più 
per non scordare quando c’eri tu 
mi farebbe forse un po’ paura 
trovarsi da solo nella notte oscura 


Una via tra le mura del centro 
che mi lascia un languore dentro 
l’euforia dei bei tempi lontani 
mentre attendevo lieto l’indomani 


ora insieme a te non ci sto più 
quanto ti amavo lo sai soltanto tu 
ti perdo ed è triste che sia così 

ma quella strada rimane sempre lì 
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LOUISIANA BLUES. 


Sarebbe bello tornare con te 
senza dover chiedersi il perché 
e gioire ad ogni tuo sguardo 
e soffrire per il minimo ritardo 


non oso negare che mi piaci 
se solo mi sfiori con i tuoi baci 
svaniscono le mie incertezze 
soffuse dal calore delle carezze 


Sarebbe bello se tu fossi qui 

se ti potessi amare ancora così 
ma ora nient’altro esiste più 
nel mare verde e nella terra blu 


pure il fiore che ti ho donato 
l’avrai certamente dimenticato 
il tempo passa e se ne va via 
di noi non resta che una poesia 
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OLD TIME BLUES. 


to Vanessa.. 


Mia cara quante volte ti ho sognato 
sotto i portici di un centro abitato 
spesso la pioggia ti bagnava i capelli 
era così perché odiavi gli ombrelli 


spenti erano i tuoi occhi ma sinceri 
grigi i tuoi giorni ma non austeri 
austeri erano quelli dei primi banchi 
quelli che non erano mai stanchi 


Mia cara avrei voluto portarti lassù 
ma mi sfuggivi ogni istante di più 
io ritrovo in te ciò che non ho avuto 
ciò che malgrado credevo perduto 


adesso però anche tu ti abbandoni 
non sai più tener testa alle situazioni 
sento che c’è qualcosa che non va 
sei madre di un figlio che è la realtà 
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KILL YOUR KILLER. 


Ammazza il tuo nemico 
finchè sei ancora in tempo 
non limitarti a stordirlo 
con il calcio della pistola 


non credere alle sue parole 
che chiedono pietà e pace 
misericordia e compassione 
né alle lacrime disperate 


Sparagli un colpo in fronte 
prima che sia troppo tardi 
così che possa fare lo stesso 
e vantarsi sulla tua tomba 


consuma questa vendetta 
finchè sei ancora in tempo 
lascia infine che la salma 
diventi il pasto degli avvoltoi 
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SYMPHONY FOR A DAY OF MAY. 


In marcia qua e là nei campi fioriti 
lungo la via di sterrati ormai consueti 
gli aerei in coppia fendevano l’aria 
perforando il ferro dei concavi elmetti 


Maggio declinava sulla terra briosa 
i battaglioni avanzavano lucidi e neri 
e neri scarafaggi nascosti nei buchi 
come le vecchie chiuse nelle loro case 


Case di ruggine tra muri di polvere 
volti mancanti di quei giorni bugiardi 
il cero acceso in memoria ai caduti 
nelle notti ombrose della nostra storia 
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WEEPING LAND OF SPAIN. 


Terra che piangi con lacrime asciutte 
e consoli miserie conoscendole tutte 
terra che piangi in un giorno di festa 
il treno che passa il tempo che resta 


Terra che piangi e nessuno ti sente 
che levi il sudore dal volto della gente 
terra che piangi una ferita al cuore 
che il sole brucia e le toglie il dolore 


Terra che piangi madre in malinconia 
i figli che una notte sono andati via 
terra che piangi la tua squallida sorte 
ed aspetti il domani malata di morte 


31 


(MMXXIII.) 


Frankie Guerrieri è nato nel segno del sagittario per lo zodiaco e nel segno del cavallo 
per l’oroscopo cinese. Poeta di nessun luogo e di nessun tempo, si è dedicato per quasi tutta la vita alla 
passione per la poesia, una passione forse sbocciata troppo presto e che mai come nessuna rosa fu 
tanto piena di spine. 


Già ai primi anni ottanta del secolo scorso risalgono dei testi di poesie prevalentemente urbane e 
sociali, argomenti che nei decenni successivi del secolo ventunesimo, illustreranno paesaggi più 
bucolici, dove natura e mitologia tornano ad essere i luoghi di riferimento, le fonti d’ispirazione. 


“Poemata Marmorea Monumenta” pone in rilievo il disagio esistenziale del periodo giovanile che si 
va risolvendo nel corso della maturità, durante quell’evoluzione digitale che segna il cambiamento 
epocale nel passaggio dal vecchio al nuovo millennio, ma ciò che doveva essere nelle intenzioni 
iniziali una conversazione per statue di marmo, diverrà per lo più una collezione di reperti poetici. 


“Mythe de Éula” è un esperimento scritto in francese e tratta tematiche ispirate al paganesimo, è il 
canto di colui che è solo, il poema di chi non è amato. L’uso della lingua francese è una tendenza che 
conferma l’inclinazione per la poesia: “graine de l’illusion! épi de la solitude!..”. 


“Reliquiem” è l’insieme di quei poèmes de jeunesse che erano stati scartati e che continuavano a 
riecheggiare nei meandri della fantasia, riveduti e risolti per celebrare il quarantennio poetico dal 
1983 al 2023, poemetti in rima sorti dalla fusione tra l’ingenuità di prima ed il senno di poi, che a 
ritmo di blues ricordano il viaggio nel tempo. 


Il suo è uno stile decadente ispirato da libero pensiero e composto da versi liberi o in rima che vanno 
intesi più in senso visivo che sonoro, dove la poesia è la tela, la penna è il pennello e le parole i colori, 
creando affinità con la pittura, l'architettura, la scultura e con tutte quelle discipline da cui deriva il 
senso universale dell’arte. 


La sua poetica è una percezione del tempo concepita in una dimensione dello spazio, sempre in 
bilico tra realismo ed irrealismo, tra immanenza e trascendenza, tra fatalità e sogno, la poesia è così: 
“il tentativo di dare un senso alla desolazione dell’esistenza! la vela che splende nel vento delle 
sensazioni! lo specchio in cui brucia il fuoco della memoria!”. 
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